
  
Allegato   A.   

  

  

PROTOCOLLO   D’INTESA   ter   

TRA   

Provincia   autonoma   di   Trento,     

Cassa   del   Tren�no   S.p.A.   

e   

Banche,   Intermediari   finanziari   e   Confidi     

aderen�   

  

  

per   il   contenimento   degli   effe�   nega�vi   

causa�   dal   perdurare   dell’emergenza   

sanitaria   COVID-19   e   la   promozione   della   

ripresa   economica   del   Tren�no   
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PREMESSO   CHE   

i. l'Organizzazione  Mondiale  della  Sanità  il  30  gennaio  2020  ha  dichiarato            

l'epidemia  da  COVID-19  un'emergenza  di  sanità  pubblica  di  rilevanza           

internazionale;     

ii. con  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri  del  31  gennaio  2020  è  stato              

dichiarato  lo  stato  di  emergenza  sul  territorio  nazionale  in  relazione  al  rischio              

sanitario  connesso  all'insorgenza  di  patologie  derivan�  dal  COVID-19,  in           

seguito  prorogato,  come  da  ul�mo  con  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri             

del   22   luglio   2021,   al   31   dicembre   2021;     

iii. con  successivi  decre�  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  sono  state             

emanate  una  serie  di  disposizioni  volte  a  contrastare  la  diffusione  del  virus              

sull’intero  territorio  nazionale,  tra  cui  la  sospensione  di  tu�e  le  a�vità             

produ�ve  industriali  e  commerciali,  a  eccezione  di  quelle  esplicitamente           

autorizzate  a  operare.  Analogamente,  il  Presidente  della  Provincia  autonoma           

di  Trento  ha  emanato  varie  ordinanze  necessarie  per  arginare  l’epidemia  sul             

territorio  provinciale.  Tali  misure  di  contenimento  del  virus  COVID-19  hanno            

avuto  un  impa�o  immediato  e  nega�vo  sulle  a�vità  economiche  e,  in             

par�colare,  sulle  piccole  e  medie  imprese,  determinando  un  importante  calo            

di   fa�urato;   

iv. per  fronteggiare  tale  situazione  emergenziale,  non  solo  sanitaria  ma  anche            

economica  e  finanziaria,  è  intervenuta  la  Commissione  europea,  la  quale  con             

propria  Comunicazione  del  19  marzo  2020  e  ss.mm.ii.  ha  introdo�o  il  regime              

“Quadro  temporaneo  per  le  misure  di  aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell’economia              

nell’a�uale  emergenza  del  COVID-19”  (Temporary  Framework)  prevedendo         

l'ammissione   di   misure   temporanee   di   aiuto   so�o   forme   diverse;   

v. a  livello  nazionale  sono  state  ado�ate  varie  misure  a  sostegno  dell’economia,            

per  fronteggiare  la  situazione  di  crisi,  che  comprendono  in  par�colare  il             

Decreto  Legge  17  marzo  2020,  n.  18  (Decreto  cura  Italia),  il  Decreto  Legge  8                
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aprile  2020,  n.  23  (Decreto  liquidità),  il  Decreto  Legge  19  maggio  2020,  n.  34                

(Decreto  rilancio),  il  Decreto  Legge  14  agosto  2020,  n.  104  (Decreto  agosto),  il               

Decreto  Legge  28  o�obre  2020,  n.  137  (Decreto  ristori),  il  Decreto  Legge  22               

marzo  2021,  n.  41  (Decreto  sostegni)  e  il  Decreto  Legge  25  maggio  2021,  n.  73                 

(Decreto   sostegni   bis);   

vi. a  livello  provinciale  sono  sta�  previs�  una  serie  di  interven�  a  favore  delle               

a�vità  economiche,  vol�  a  contenere  gli  effe�  nega�vi  causa�  dall’emergenza            

sanitaria  e  promuovere  la  ripresa  economica  del  Tren�no.  In  par�colare,  con             

legge  provinciale  23  marzo  2020,  n.  2  sono  state  emanate  le  prime  misure               

urgen�  di  sostegno  per  le  famiglie,  i  lavoratori  e  i  se�ori  economici  connesse               

all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19;  l’art.  11  prevede  la  concessione  di            

contribu�  provinciali  in  conto  interessi  a  sostegno  degli  operatori  economici            

colpi�  dall’emergenza  COVID-19  per  durate  fino  a  24  mesi  a  fronte             

dell’a�vazione  di  linee  di  credito  perfezionate  con  banche  /  intermediari            

finanziari  aderen�  ad  apposito  Protocollo  promosso  e  so�oscri�o  dalla           

Provincia;   

vii. la  Provincia  autonoma  di  Trento  (“ Provincia ”),  a  seguito  dei  confron�  avu�             

con  il  Coordinamento  imprenditori  e  del  Tavolo  del  Credito,  ha  approvato  con              

deliberazione  n.  392  del  25  marzo  2020  e  ss.mm.ii,  lo  schema  di  Protocollo  per                

il  contenimento  degli  effe�  nega�vi  causa�  dall’emergenza  sanitaria  COVID-19           

e  la  promozione  della  ripresa  economica  del  Tren�no  (“ Protocollo ”),  nonché  i             

rela�vi  criteri  a�ua�vi.  Conseguentemente  al  mutato  quadro  di  riferimento           

che  ha  ampliato  alcune  forme  di  intervento  del  Governo  a  favore  degli              

operatori  economici  colpi�  dall’emergenza  COVID-19,  con  deliberazione  n.          

2278  del  22  dicembre  2020  è  stato  approvato  un  ulteriore  schema  di              

Protocollo  per  il  contenimento  degli  effe�  nega�vi  causa�  dal  perdurare            

dell’emergenza  sanitaria  COVID-19  e  la  promozione  della  ripresa  economica           

del  Tren�no  (“ Protocollo  bis ”),  nonché  i  rela�vi  criteri  a�ua�vi.  La  Provincia  ha              

autorizzato  una  spesa  complessiva  pari  ad  Euro  4,5  milioni  a  copertura  dei              
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contribu�  in  conto  interessi  previs�  nell’ambito  del  Protocollo  e  del  Protocollo             

bis;     

viii. al  Protocollo  e  al  Protocollo  bis  hanno  aderito,  oltre  Cassa  del  Tren�no  S.p.A.,               

alcune  banche  e  i  Confidi  presen�  sul  territorio;  in  data  1°  aprile  2020  è  stata                 

messa  a  disposizione  dalla  Provincia  la  pia�aforma  informa�ca  (“ Pia�aforma ”)           

da  u�lizzare  per  la  presentazione  delle  domande,  per  la  ges�one  dell’iter             

istru�orio  delle  richieste,  nonché  per  l’invio  di  informazioni  di  cara�ere            

rilevante;     

ix. preso  a�o  che  in  data  28  gennaio  2021  con  Comunicazione  C(2021)  564  final               

la  Commissione  europea  ha  esteso  il  regime  Temporary  Framework           

prorogandolo  fino  al  31  dicembre  2021  e  che  il  Decreto  Legge  25  maggio  2021,                

n.  73  (Decreto  sostegni  bis)  conver�to  dalla  Legge  23  luglio  2021,  n.  106  ha                

apportato  delle  modifiche  al  funzionamento  del  Fondo  Centrale  di  Garanzia            

per  le  PMI,  la  Provincia  -  considerato  il  permanere  dello  stato  di  difficoltà               

dell’economia  e  in  accordo  con  gli  a�ori  territoriali  della  catena  del  credito  -  ha                

ritenuto  opportuno  proseguire  con  le  azioni  di  sostegno  alla  liquidità  delle  PMI              

del  Tren�no  coeren�  con  la  norma�va  tempo  per  tempo  vigente,  ai  sensi  della               

deliberazione   n.   ………..   del   17   se�embre   2021;   

x. la  Provincia  ha  quindi  autorizzato  la  spesa  di  Euro  650.000  a  copertura  della               

misura  di  cui  al  citato  provvedimento  al  fine  di  promuovere  la  concessione  di               

ulteriori   finanziamen�   Ripresa   Tren�no;   

  

PROVINCIA   AUTONOMA   DI   TRENTO,     

CASSA   DEL   TRENTINO   S.P.A.,     

BANCHE   -   INTERMEDIARI   FINANZIARI   -   CONFIDI   ADERENTI   (“ PARTI ”)   

CONVENGONO   QUANTO   SEGUE     

1.   SCOPO     

Al  fine  di  proseguire  con  l’azione  di  sostegno  al  credito  in  risposta  al  perdurare                
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dell’emergenza  COVID-19  sull’economia  del  Tren�no  la  Provincia  autonoma  di  Trento,            

Cassa  del  Tren�no  S.p.A.,  le  banche,  gli  intermediari  finanziari,  il  Fondo  Strategico  del               

Tren�no-Alto  Adige  ed  i  Confidi  (“ Sogge�  aderen� ”),  concordano  -  ciascuno  in             

ragione  del  proprio  ambito  di  opera�vità  -  le  misure  e  le  modalità  di  intervento  di                 

seguito  specificate  per  sostenere  le  a�vità  produ�ve,  nonché  per  promuovere  la             

ripresa   dell’economia   locale   e   l’occupazione   in   Tren�no   (“ Protocollo   ter ”).   

2.   BENEFICIARI   

Le  misure  del  Protocollo  ter  trovano  applicazione  a  beneficio  di  operatori  economici              

che,  in  qualsiasi  forma,  eserci�no  imprese  industriali,  commerciali,  turis�che,  di            

servizi,  ar�giane  o  agricole,  ovvero  lavoratori  autonomi  e  liberi  professionis�  �tolari             

di  par�ta  IVA  a�va  -  senza  limitazione  alcuna  in  ragione  dell’ambito  di  opera�vità               

degli   stessi   -   (“ Operatore   economico ”)   e:   

(i.) che  abbiano  sede  legale  o  unità  opera�ve  nel  territorio  della  Provincia             

autonoma  di  Trento  alla  data  del   24  marzo  2020   e  che  risul�no  opera�ve  alla                

data  di  richiesta  delle  Misure  di  cui  al  successivo  art.  3;  la  sede  legale  o  unità                  

opera�va  presso  il  territorio  provinciale  è  da  intendersi  riferita  al  sogge�o             

richiedente  oppure  al  sogge�o  economico  preesistente,  nel  caso  in  cui  dopo  la              

data  del  24  marzo  2020  siano  intervenute  operazioni  di  trasferimento            

dell’azienda   o   trasformazione   societaria;  

(ii.) che  abbiano  subìto  un  impa�o  nega�vo  a  seguito  dell’emergenza           

epidemiologica  legata  al  COVID-19  nell’intervallo  temporale  che  va  dal  1°            

marzo   2020   al   28   febbraio   2021   (“ Periodo   di   osservazione ”);   

(iii.) le  cui  esposizioni  debitorie  non  siano,  alla  data  del  31  dicembre  2019 ,              

classificate  presso  la  Banca  concedente  come  esposizioni  credi�zie  deteriorate           

ai  sensi  della  disciplina  applicabile  agli  intermediari  finanziari  credi�zi;  sono            

altresì  comprese  le  imprese  che,  al  31  dicembre  2019  non  evidenziavano             

esposizioni  deteriorate,  ma  che  hanno  incontrato  difficoltà  o  che  si  sono             

trovate   in   una   situazione   di   difficoltà   successivamente   a   causa   del   COVID-19.     

Nel  solo  caso  di  Operatori  economici  che  al  24  marzo  2020  erano  operan�  da  meno                 
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di  un  anno,  il  confronto  riguarderà  il  valore  medio  mensile  registrato  nel  periodo  che                

va  dal  1°  marzo  2020  al  28  febbraio  2021  e  il  valore  medio  mensile  dei  mesi  di                   

effe�va  opera�vità  anteceden�  al  mese  di  marzo  2020.  Nel  caso  in  cui  nel  periodo  di                 

osservazione  siano  intervenute  le  prede�e  operazioni  di  trasferimento  dell’azienda  o            

trasformazione   societaria,   i   valori   del   periodo   sono   computa�   pro   quota.     

L’impa�o  nega�vo  di  cui  al  precedente  sub.  ( ii. )  è  riscontrato  al  ricorrere  di  una  delle                 

seguen�   situazioni:     

a. riduzione  di  almeno  il  10%  del  fa�urato  e/o  dei  compensi  nel  Periodo  di               

osservazione   rispe�o   al   corrispondente   periodo   dell'anno   precedente;   

b. riduzione  di  almeno  il  10%  dell'andamento  delle  presenze  e/o  degli  arrivi  nel              

Periodo   di   osservazione   rispe�o   al   corrispondente   periodo   dell'anno   precedente;   

c. riduzione  di  almeno  il  10%  delle  prenotazioni  /  degli  ordina�vi  nel  Periodo  di               

osservazione   rispe�o   al   corrispondente   periodo   dell'anno   precedente;   

d. riduzione  di  almeno  il  10%  degli  incassi  da  vendite/prestazioni  nel  periodo  di              

osservazione   rispe�o   al   corrispondente   periodo   dell'anno   precedente.     

I  sogge�  aderen�,  gli  Operatori  economici  e  gli  altri  sogge�  che  a  vario  �tolo                

intervengono  nel  processo  con�nuano  ad  avvalersi  -  come  già  fa�o  in  occasione  del               

Protocollo  ed  il  Protocollo  bis  -  della  Pia�aforma  disponibile  all'indirizzo            

h�ps://ripresatren�no.it / .     

L’inserimento  della  domanda  in  Pia�aforma  non  esaurisce  le  a�vità  che  l’Operatore             

economico  deve  effe�uare  per  o�enere  la  concessione  di  una  misura,  considerato             

che  la  norma�va  che  regola  i  rappor�  tra  Banche,  Confidi  e  Operatore  economico               

richiede  l’acquisizione  da  parte  degli  intermediari  finanziari  di  documentazione           

specifica.   

La  domanda  di  a�vazione  della  misura  prevista  dall’art.  4  (“ Plafond  Ripresa             

Tren�no ”)  -  a�raverso  la  Pia�aforma  ed  elaborata  secondo  il  contenuto  previsto  dalla              

modulis�ca/fac  simile  finalizzata  all’a�vazione  -  prevede  la  dichiarazione          

dell’Operatore  economico  ove,  ai  sensi  e  per  gli  effe�  dell’art.  47  del  DPR  n.                

445/2000,  il  Legale  rappresentante  o  un  suo  delegato  a�es�  la  sussistenza  dei              
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requisi�  di  cui  ai  preceden�  sub.  (i.)  e  sub  (ii.);  è  rimessa  alla  banca  /  intermediario                  

finanziario  a�vato  la  verifica  circa  il  requisito  di  cui  al  sub  (iii).  Al  ricorrere  dei  tre                  

requisi�  di  cui  sopra  l’Operatore  economico  potrà  beneficiare  delle  misure  di  cui  al               

successivo   art.   3   (“ Beneficiario ”).     

3.   MISURE   

Provincia  e  Sogge�  aderen�  convengono  sulla  opportunità  /  necessità  di  dare             

con�nuità  agli  interven�  messi  in  campo  con  le  preceden�  versioni  del  Protocollo              

ado�ando   i   seguen�   strumen�:     

i. a�vazione   di   linee   di   finanziamento   a   favore   dei   Beneficiari;   

ii. supporto   e   consulenza   gratuita   agli   Operatori   economici.   

Entro  5  (cinque)  giorni  dalla  adesione  al  Protocollo  ter,  Banche  ed  Intermediari              

finanziari  informano  gli  Operatori  Economici,  almeno  mediante  avviso  esposto  nelle            

filiali  e/o  pubblicato  nel  proprio  sito  internet,  della  possibilità  di  a�vare  le  misure  di                

cui  al  precedente  comma  anche  nel  corso  del  2021  fino  al  termine  del  31  dicembre                 

2021.   

Trovano  dire�a  ed  automa�ca  applicazione  ai  Beneficiari  le  misure  di  maggior  favore              

eventualmente  introdo�e  dalla  norma�va  nazionale  rispe�o  a  quelle  del  Protocollo            

ter  (ad  es.  maggiori  durate  per  rimborso  finanziamen�,  ecc.).  Laddove  l’opera�vità             

del  Fondo  di  Garanzia  per  le  PMI  prevedesse  vincoli,  limitazioni  o  condizioni  non               

disciplina�  dal  Protocollo,  al  fine  di  assicurare  l’accesso  ed  il  mantenimento  della              

garanzia  del  citato  Fondo  gli  stessi  integreranno  e  completeranno  il  presente             

Protocollo.  Le  Banche  pertanto  potranno  automa�camente  applicare  tali  regole,           

senza  necessità  di  preven�vo  assenso  della  Provincia  autonoma  di  Trento  e  senza              

pregiudizio   per   i   benefici   acquisi�   dagli   Operatori   economici   in   forza   del   Protocollo.   

4.   PLAFOND   RIPRESA   TRENTINO     

Banche,  Fondo  Strategico  del  Tren�no-Alto  Adige  ed  Intermediari  finanziari  aderen�            

si  impegnano  a  rendere  disponibili  ai  Beneficiari  -  a  decorrere  dalla  data  del  28                

se�embre  2021  e  comunque  previa  adesione  del  Protocollo  e  sino  al  31  dicembre               

2021  -  linee  di  finanziamento  chirografarie  a  tasso  fisso  per  i  primi  24  mesi,  per                 
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concorrere  al  fabbisogno  (rela�vo  a  cos�  del  personale,  inves�men�  e/o  capitale             

circolante  con  esclusione  di  debi�/contenziosi  fiscali  coerentemente  alla          

regolamentazione  del  FCG  applicabile)  conseguente  al  prolungarsi  dell’emergenza          

COVID-19  (“ Plafond  Ripresa  Tren�no ”).  Ferma  restando  in  via  esclusiva  in  capo  a              

Banche,  Fondo  Strategico  del  Tren�no-Alto  Adige  ed  Intermediari  finanziari  aderen�            

la  valutazione  in  merito  all’opportunità  o  meno  di  accordare  il  finanziamento,  gli              

stessi   si   impegnano   a   procedere   con   iter   istru�orio   prioritario   e   semplificato.     

Plafond  Ripresa  Tren�no  “BANCHE  1”   –  Principali  cara�eris�che  delle  linee  di             

finanziamento   e   della   garanzia   Confidi   ( i   Beneficiari   dovranno   aderire   ai   Confidi ):   

(i.) importo  massimo :  pari  ad  Euro  300.000,  fermo  restando  il  rispe�o  di  tu�e  le               

condizioni  poste  per  l’accesso  ai  finanziamen�  di  cui  all’art.  13,  comma  1,  le�era               

d)  del  D.L.  23/2020,  conver�to  dalla  L.  n.  40/2020,  comprese  le  ul�me              

modifiche  introdo�e  dal  DL  73/2021,  conver�to  dalla  L.  n.  106/2021,  e             

comunque,  non  superiore  al   50%  del  Fa�urato  dell’esercizio  2019  così  come             

risultante  dal  Bilancio  regolarmente  approvato  e  depositato,  ovvero  dalla           

dichiarazione  fiscale  qualora  l’operatore  economico  non  sia  tenuto          

all’approvazione/deposito  del  bilancio  ovvero  da  tu�e  le  dichiarazioni  LIPE  delle            

operazioni  a�ve  dell’anno  2019  ovvero  dalla  dichiarazione  IVA  per  le  imprese             

agricole;   

(ii.) durata :  24  mesi;  l’importo  mutuato  sarà  rimborsato,  in  unica  soluzione,  alla            

scadenza  del  ven�qua�resimo  mese,  fa�a  salva  l’eventuale  opzione  di           

allungamento  per  una  durata  massima  complessiva  di  96  mesi  (successivo  sub.             

viii),  e  comunque  coerentemente  alla  decisione  che  autorizza  l’applicazione  del            

Regime   Temporary   Framework   europeo   sugli   aiu�   di   Stato;     

(iii.) oneri   di   istru�oria/cos� :   nessuno,   ad   esclusione   di   oneri   fiscali/tributari;   

(iv.) oneri   fiscali   /   tributari :   nel   rispe�o   della   norma�va   vigente;   

(v.) erogazione :   unica   per   l’intero   importo   concesso;     

(vi.) tasso  fisso  annuo  omnicomprensivo  massimo :   0,40%  interessi  corrispos�,  in  via            

pos�cipata,   entro   il   termine   del   12^   e   del   24^   mese   dall’erogazione;   
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(vii.) commissione  per  garanzia  Confidi :  nessuna  commissione  a  carico  dei          

Beneficiari;   

(viii.) opzione  di  allungamento :  alla  scadenza  dei  24  mesi,  o  dire�amente  al  momento              

della  s�pula,  le  Par�  potranno  pa�uire  una  rateizzazione  del  rimborso  secondo             

un  piano  di  ammortamento  di  massimo  6  anni,  ad  un  tasso  annuo  variabile  non                

superiore  ad  Euribor  3  mesi  maggiorato  di  uno  spread  massimo  di  200  bps.  Il                

tasso  finito  non  può  essere  comunque  inferiore  a  zero.  In  caso  di  allungamento,               

qualora  il  Fondo  di  Garanzia  per  le  PMI  non  operi  a  costo  zero,  Confidi  e                

Beneficiario   concorderanno   la   commissione   per   la   garanzia   da   prestare.     

Plafond  Ripresa  Tren�no  “BANCHE  2”   -   Per  gli  Operatori  economici  che  per  forma               

giuridica  /  specifica  opera�vità  non  possono  essere  soci  dei  Confidi,  si  prevede  la               

seguente   �pologia   di   finanziamento   di   importo   minore:   

(i.) importo   massimo :   pari   ad   Euro   30.000;     

(ii.) durata :  24  mesi;  l’importo  mutuato  sarà  rimborsato,  in  unica  soluzione,  alla            

scadenza  del  ven�qua�resimo  mese,  fa�a  salva  l’eventuale  opzione  di           

allungamento  per  una  durata  massima  complessiva  di  180  mesi  (successivo  sub.             

viii),  che  può  essere  pa�uita  tra  Banca  e  Operatore  Economico  già  con  il               

contra�o  iniziale  di  concessione  del  finanziamento  e  comunque  coerentemente           

alla  decisione  che  autorizza  l’applicazione  del  Regime  Temporary  Framework           

europeo   sugli   aiu�   di   Stato;     

(iii.) garanzie   /   tutele :   rimesse   alle   intese   tra   le   par�;   

(iv.) oneri   istru�oria/cos� :   nessuno,   ad   esclusione   di   oneri   fiscali/tributari;   

(v.) oneri   fiscali   /   tributari :   nel   rispe�o   della   norma�va   vigente;   

(vi.) erogazione :   unica   per   l’intero   importo   concesso;     

(vii.) tasso  fisso  annuo  omnicomprensivo  massimo :   0,60% ,  interessi  corrispos�,  in  via            

pos�cipata,   entro   il   termine   del   12^   e   del   24^   mese   dall’erogazione;   

(viii.) opzione  di  allungamento :  Banche  ed  Operatore  economico  potranno  pa�uire,           

anche  al  momento  della  s�pula  iniziale  del  mutuo,  una  rateizzazione  del             

rimborso  secondo  un  piano  di  ammortamento  decorrente  dalla  scadenza  dei            
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primi  24  mesi  e  con  durata  massima  di  13  anni,  ad  un  tasso  annuo  variabile  non                  

superiore  ad  Euribor  3  mesi  maggiorato  di  uno  spread  massimo  di  250  bps.  Il                

tasso   applicato   al   mutuatario   non   può   comunque   essere   inferiore   a   zero.     

Plafond  Ripresa  Tren�no  “BANCHE  2bis”  –  Per  gli  Operatori  economici  che  hanno  i               

requisi�  per  accedere  ai  finanziamen�  previs�  dall’art.  13,  comma  1,  le�era  m)  del               

D.L.  n.  23/2020,  come  conver�to  dalla  L.  n.  40/2020,  comprese  le  ul�me  modifiche               

introdo�e  dal  DL  73/2021  come  conver�to  dalla  L.  n.  106/2021,  è  prevista  la               

possibilità  di  richiedere  finanziamen�  che  abbiano  tu�e  le  cara�eris�che  contra�uali            

ed  economiche  previste  per  il  Plafond  Ripresa  Tren�no  BANCHE  2  ma  assis��  anche               

dalla   garanzia   dire�a   del   90%   rilasciata   dal   Fondo   Centrale   di   Garanzia   PMI.     

Plafond  Ripresa  Tren�no  “BANCHE  3”  –   Principali  cara�eris�che  delle  linee  di             

finanziamento   e   della   garanzia   Confidi   ( i   Beneficiari   dovranno   aderire   ai   Confidi ):   

(i.) importo  minimo  e  massimo :  pari,  rispe�vamente,  ad  Euro  300.001  /  Euro             

1.250.000,  fermo  restando  il  rispe�o  di  tu�e  le  condizioni  poste  per  l’accesso  ai               

finanziamen�  di  cui  all’art.  13,  comma  1,  le�era  d)  del  D.L.  23/2020,  conver�to               

dalla  L.  40/2020,  comprese  le  ul�me  modifiche  introdo�e  dal  DL  73/2021  come              

conver�to  dalla  L.  n.  106/2021  e,  comunque,  non  superiore  al   50%  del  Fa�urato               

dell’esercizio  2019  così  come  risultante  dal  Bilancio  regolarmente  approvato  e            

depositato,  ovvero  dalla  dichiarazione  fiscale  qualora  l’operatore  economico          

non  sia  tenuto  all’approvazione/deposito  del  bilancio  ovvero  da  tu�e  le            

dichiarazioni  LIPE  delle  operazioni  a�ve  dell’anno  2019  ovvero  dalla           

dichiarazione   IVA   per   le   imprese   agricole;   

(ii.) durata :  24  mesi;  l’importo  mutuato  sarà  rimborsato,  in  unica  soluzione,  alla            

scadenza  del  ven�qua�resimo  mese,  fa�a  salva  l’eventuale  opzione  di           

allungamento  per  una  durata  massima  complessiva  di  96  mesi  (successivo  sub.             

viii),  che  può  essere  pa�uita  tra  Banca  e  Operatore  Economico  già  con  il               

contra�o  iniziale  di  concessione  del  finanziamento,  e  comunque  coerentemente           

alla  decisione  che  autorizza  l’applicazione  del  Regime  Temporary  Framework           

europeo   sugli   aiu�   di   Stato;   
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(iii.) oneri  di  istru�oria/cos� :  costo  omnicomprensivo  (comprese  eventuali  spese          

legali)   non   superiore   ad   Euro   4.000,   ad   esclusione   di   oneri   fiscali/tributari;  

(iv.) oneri   fiscali   /   tributari :   nel   rispe�o   della   norma�va   vigente;   

(v.) erogazione :   unica   per   l’intero   importo   concesso;     

(vi.) tasso  fisso  annuo  omnicomprensivo  massimo :   0,85% ,  interessi  corrispos�,  in  via            

pos�cipata,   entro   il   termine   del   12^   e   del   24^   mese   dall’erogazione;   

(vii.) commissione  per  garanzia  Confidi :  nessuna  commissione  a  carico  dei          

Beneficiari;   

(viii.) opzione  di  allungamento :  Banche  ed  Operatore  economico  potranno  pa�uire,           

anche  al  momento  della  s�pula  iniziale  del  mutuo,  una  rateizzazione  del             

rimborso  secondo  un  piano  di  ammortamento  decorrente  dalla  scadenza  dei            

primi  24  mesi  e  con  durata  massima  di  6  anni,  ad  un  tasso  annuo  variabile  non                  

superiore  ad  Euribor  3  mesi  maggiorato  di  uno  spread  massimo  di  200  bps.  Il                

tasso  applicato  al  mutuatario  non  può  comunque  essere  inferiore  a  zero.  In  caso               

di  allungamento,  qualora  il  Fondo  di  Garanzia  per  le  PMI  non  operi  a  costo  zero,                 

Confidi  e  Beneficiario  concorderanno  la  commissione  per  la  garanzia  da            

prestare.     

Plafond  Ripresa  Tren�no  “FSTAA”   –  Di  seguito  le  principali  cara�eris�che  dei             

finanziamen�  (mini-bond,   direct  lending ,  ecc.)  del  Fondo  Strategico  del  Tren�no-Alto            

Adige,  che  potranno  essere  richies�  previa  conferma  circa  disponibilità  del  rela�vo             

Plafond   da   parte   di   Finint:   

(i.) importo  minimo  e  massimo :  pari  ad  Euro  600.000  /  1.500.000  e  comunque  non               

superiore  al   50%  del  Fa�urato  dell’esercizio  2019  così  come  risultante  dal             

Bilancio   regolarmente   approvato   e   depositato;   

(ii.) durata :  24  mesi;  l’importo  mutuato  sarà  rimborsato,  in  unica  soluzione,  alla            

scadenza  del  ven�qua�resimo  mese,  fa�a  salva  l’eventuale  opzione  di           

allungamento  per  una  durata  massima  complessiva  di  48  mesi  (successivo  sub.             

viii),  che  può  essere  pa�uita  tra  FSTAA  e  Operatore  Economico  già  con  il               

contra�o   iniziale   di   concessione   del   finanziamento;     
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(iii.) garanzie  /  tutele :  rimesse  alle  intese  tra  le  par�  con  possibile  intervento  dei               

Confidi  nella  misura  massima  consen�ta  dalla  norma�va  vigente  e  dalle            

cara�eris�che  dell’operazione  a  condizioni  da  concordare,  tenendo  anche  conto           

della  gratuità  dell’intervento  del  Fondo  di  Garanzia  per  le  PMI  per  i  termini               

indica�   dalla   Legge;   

(iv.) oneri  istru�oria/cos� :  costo  omnicomprensivo  (comprese  eventuali  spese  legali)          

non   superiore   ad   Euro   4.000,   ad   esclusione   di   oneri   fiscali   /   tributari;   

(v.) oneri  fiscali  /  tributari :  opzione  per  imposta  sos�tu�va  obbligatoria  (pari  allo             

0,25%   dell’importo   erogato,   da   liquidare   una   tantum   all’erogazione);   

(vi.) erogazione :   unica   per   l’intero   importo   concesso;     

(vii.) tasso  fisso  annuo  omnicomprensivo  massimo :   0,85% ,  interessi  corrispos�  in  via            

pos�cipata,   entro   il   termine   del   12^   e   del   24^   mese   dall’erogazione;   

(viii.) opzione  di  allungamento :  FSTAA  ed  Operatore  economico  potranno  concordare           

una  rateizzazione  del  rimborso  secondo  un  piano  di  ammortamento  di  24  mesi              

a  condizioni  da  concordare  (complessivamente  la  durata  massima  è  di  48  mesi);              

in  tal  caso,  qualora  il  Fondo  di  Garanzia  per  le  PMI  non  operi  a  costo  zero,                  

Confidi  e  Beneficiario  concorderanno  la  commissione  per  la  garanzia  da            

prestare.   

Per  i  finanziamen�  concessi  a  valere  su  tu�e  le  Misure  del  Plafond  Ripresa  Tren�no  le                 

Banche,  limitatamente  alla  quota  non  coperta  dalla  Garanzia  del  Confidi  ai  sensi              

dell’art.  8,  potranno  chiedere  all’Operatore  economico  una  garanzia  aggiun�va,           

fermo  restando  che  il  limite  complessivo  delle  garanzie  non  potrà  eccedere  il  100%               

del   valore   del   finanziamento   concesso.   

L’applicazione  delle  durate  di  ammortamento  massime  indicate  nel  presente  ar�colo            

per  tu�e  le  misure,  può  essere  estesa,  in  accordo  tra  le  Par�  e  al  di  fuori  della                   

Pia�aforma,   anche   ai   finanziamen�   eroga�   a   valere   sul   Protocollo   e   Protocollo   bis.     

Ogni  Operatore  economico  può  richiedere  mediante  la  Pia�aforma,  in  a�uazione  del             

Protocollo  ter,  un  solo  finanziamento  assis�to  da  contributo  in  conto  interessi  della              

PAT.     
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L'eventuale  o�enimento  di  finanziamen�  in  a�uazione  del  Protocollo  e  del  Protocollo             

bis  non  preclude  all'Operatore  economico  la  possibilità  di  richiedere  un  ulteriore             

finanziamento  ai  sensi  del  Protocollo  ter,  fermo  restando  i  limi�  complessivi  delle              

linee  di  credito  di  cui  al  presente  ar�colo  e  la  posi�va  istru�oria  della  Banca                

aderente;  su  tali  eventuali  finanziamen�  l'operatore  economico  sarà  des�natario  dei            

contribu�   provinciali   in   conto   interessi   di   cui   all'art.   6.   

5.   DESTINAZIONE   DELLE   RISORSE   DEL   PLAFOND   RIPRESA   TRENTINO   

Le  linee  di  finanziamento  a  valere  sul  Plafond  Ripresa  Tren�no  di  cui  al  precedente                

art.  4  sono  rese  disponibili  dai  Sogge�  aderen�  al  fine  di  concorrere  al  fabbisogno                

per  l’emergenza  COVID-19,  sulla  base  delle  sole  des�nazioni  indicate  nell’art.  4  in              

coerenza   con   quanto   prevede   il   Fondo   di   Garanzia   per   le   PMI.   A   tal   fine   si   precisa   che:   

i.  l’a�vazione,  a  decorrere  dal  1°  marzo  2020  (a  valere  sul  Protocollo),  a  decorrere  dal                 

18  gennaio  2021  (a  valere  sul  Protocollo  bis)  e  a  decorrere  dal  28  se�embre  2021  (a                  

valere  sul  Protocollo  ter)  di  Linee  di  liquidità,  nelle  more  del  perfezionamento  dei               

rela�vi  a�,  non  preclude  l’accesso  ai  benefici  dello  stesso;  pertanto,  le  linee  di               

finanziamento  a�vate  ai  sensi  del  Protocollo/Protocollo  bis/Protocollo  ter  possono           

essere  u�lizzate  per  es�nguere  (in  tu�o  o  in  parte)  le  prede�e  Linee  di  liquidità,  in                 

qualsiasi   forma   tecnica   a�vate;   

ii.  non  è  ammesso  l’u�lizzo  della  linea  di  finanziamento  o�enuta  ai  sensi  del               

Protocollo,  del  Protocollo  bis  e  del  Protocollo  ter  per  es�nguere  linee  di  credito  o                

mutui  in  essere  prima  del  1°  marzo  2020,  in  quanto  non  riconducibili  all’emergenza               

che  i  Protocolli  intendono  fronteggiare.  Per  monitorare  e  vincolare  il  corre�o  u�lizzo              

da  parte  dell’Operatore  economico  della  linea  di  finanziamento  concessa  a  valere  sul              

Fondo  Ripresa  Tren�no,  le  Banche  provvedono  ad  accreditare  l’intero  importo  su             

apposito  Conto  dedicato  senza  oneri  bancari  (fa�  salvi  oneri  fiscali/tributari),  dal             

quale  l’Operatore  economico  –  so�o  la  propria  responsabilità  –  potrà  effe�uare             

esclusivamente  pagamen�  rela�vi  a  cos�  del  personale,  inves�men�  e/o  a  capitale             

circolante  con  esclusione  di  debi�/contenziosi  fiscali  coerentemente  alla          

regolamentazione  del  FCG  applicabile.  Le  somme  del  Plafond  Ripresa  Tren�no  FSTAA             
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saranno  accreditate  presso  un  conto  intra�enuto  dal  Beneficiario  con  un  banca  di              

proprio  riferimento;  resta  inteso  che  l’Operatore  economico  –  so�o  la  propria             

responsabilità  –  potrà  effe�uare  con  le  risorse  del  Plafond  Ripresa  Tren�no  FSTAA              

esclusivamente  pagamen�  rela�vi  a  cos�  del  personale,  inves�men�  e/o  a  capitale             

circolante  con  esclusione  di  debi�/contenziosi  fiscali  coerentemente  alla          

regolamentazione   del   FCG   applicabile;   

iii.  una  volta  completato  l'u�lizzo  delle  somme  derivan�  dall’erogazione  del  pres�to  a              

valere  sul  Plafond  Ripresa  Tren�no,  viene  meno  la  ragion  d'essere  del  Conto  dedicato               

di  cui  al  precedente  sub.  ii.  (verificare  il  corre�o  u�lizzo  delle  somme)  ed  il  conto                 

potrà,   quindi,   essere   es�nto.   

6.   CONTRIBUTO   IN   CONTO   INTERESSI     

I   Beneficiari   che   a�veranno:   

− linee   di   finanziamento   con   le   Banche   e   gli   Intermediari   finanziari   aderen�   

− linee   di   finanziamento   con   il   Fondo   Strategico   del   Tren�no-Alto   Adige   

riceveranno  un  contributo  annuo  in  conto  interessi  dalla  Provincia,  determinato  in             

ragione  dei  24  mesi  di  durata  dei  finanziamen�.  Tale  contributo  sarà  liquidato,              

mediante  bonifico  bancario  eseguito  dalla  Provincia  sul  conto  corrente  intra�enuto           

dal  Beneficiario  presso  il  sogge�o  finanziatore  ovvero  per  il  FSTAA  sul  conto  corrente               

presso  cui  è  stato  accreditato  il  finanziamento  e  riporta�  nella  comunicazione  di              

avvenuta   erogazione   (rinvio   a   “ Procedura ”).     

Il  contributo  provinciale  coprirà  gli  interessi  passivi  corrispos�  dagli  Operatori           

Economici  alle  Banche  /  Fondo  Strategico  del  Tren�no-Alto  Adige  per  un  importo  pari               

a:   

- Plafond  Ripresa  Tren�no  “BANCHE  1” :   massimo  0,40%  annuo ,  calcolato           

sull’importo   mutuato   (100%   degli   interessi   passivi);   

- Plafond  Ripresa  Tren�no  “BANCHE  2”  e  “BANCHE  2bis” : massimo  0,60%  annuo ,             

calcolato   sull’importo   mutuato   (100%   degli   interessi   passivi);   

- Plafond  Ripresa  Tren�no  “BANCHE  3” :   massimo   0,35%  annuo ,  calcolato           

sull’importo  mutuato  (gli  oneri  connessi  alla  quota  residua  degli  interessi  passivi             
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resteranno   in   capo   al   Beneficiario);   

- Plafond  Ripresa  Tren�no  “FSTAA” :   massimo  0,35%  annuo ,  calcolato  sull’importo           

mutuato  (gli  oneri  connessi  alla  quota  residua  degli  interessi  passivi  resteranno  in              

capo   al   Beneficiario).   

In  ogni  caso,  il  contributo  in  conto  interessi  della  Provincia  è  limitato  i.)  agli  interessi                 

effe�vamente  dovu�  dall’Operatore  Economico  nei  limi�  sopra  indica�  e  ii.)  ai  primi              

24   mesi   a   decorrere   dalla   data   di   erogazione   del   finanziamento.   

I  contribu�  provinciali  in  conto  interessi  saranno  concessi  in  regime  Temporary             

Framework.  Per  le  domande  con  concessione  successiva  al  31  dicembre  2021  (o              

entro  la  successiva  data  fissata  dalla  Commissione  europea),  verrà  applicato  il  regime              

De  minimis.  Resta  fermo  che  l’iter  di  concessione  nonché  l’inquadramento  giuridico             

dell’aiuto  provinciale,  sono  stre�amente  connessi  alle  tempis�che  tecniche  legate           

all’iter  istru�orio,  in  capo  alle  banche  e  agli  en�  di  garanzia,  finalizzato  all’erogazione               

delle   linee   di   finanziamento   Ripresa   Tren�no.   

A  seguito  di  eventuale  trasferimento  totale  o  parziale  d’azienda  ad  impresa  avente              

sede  legale  o  unità  opera�va  nel  territorio  provinciale  tren�no,  nonché  di             

trasformazione,  fusione  e  scissione  societaria,  i  contribu�  non  ancora  concessi  o             

liquida�  possono  essere  concessi  o  corrispos�  al  sogge�o  subentrante.  Anche  per             

quanto  riguarda  i  finanziamen�  Ripresa  Tren�no  eroga�  a  valere  sul  Protocollo  ter,  in               

tali  casi  banche  e  intermediari  finanziari  si  impegnano  a  comunicare           

tempes�vamente  ad  APIAE,  tramite  Pia�aforma,  tu�e  le  informazioni  e  documen�            

necessari  e  rilevan�  al  fine  di  garan�re  la  corre�a  corresponsione  del  contributo              

provinciale   all’effe�vo   beneficiario.     

Il  contributo  in  conto  interessi  della  PAT  a  supporto  dei  finanziamen�  concessi  a               

valere  dei  Plafond  “BANCHE  1”,  “BANCHE  2”,  “BANCHE  2bis”  e  “BANCHE  3”  nonché               

del  Plafond  Ripresa  Tren�no  “FSTAA”  è  limitato  ad  un  periodo  di  24  mesi,               

indipendentemente  dalle  cara�eris�che  specifiche  tecniche  delle  linee  di          

finanziamento/strumen�  finanziari  offer�  dai  Sogge�  aderen�  agli  Operatori          

economici   per   le   finalità   che   si   prefigge   il   Protocollo.   
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Per  il  periodo  di  24  mesi  assis�to  da  contributo  in  conto  interessi  della  PAT  il                 

finanziamento  non  può  essere  es�nto  o  decurtato  an�cipatamente  (fa�e  salve  le             

ipotesi  di  cessazione  d’azienda  che  comporteranno  altresì  la  revoca  il  contributo             

provinciale).  In  caso  di  esercizio  dell’opzione  per  la  rateizzazione  successiva  al  24°              

mese,  l’Operatore  economico  ha  facoltà  di  decurtare  o  es�nguere  il  debito             

an�cipatamente   in   qualsiasi   momento,   senza   addebito   di   alcun   onere   e/o   spesa.   

7.   PROCEDURA     

Al  fine  di  assicurare  la  massima  celerità  nell’a�vazione  delle  misure  del  Protocollo              

ter,  l’Operatore  economico  interessato  dovrà  presentare  a  Banca  /  Intermediario            

finanziario  /  FSTAA  aderente,  Provincia ,  e  Confidi,  apposita  domanda  a�raverso  la             

Pia�aforma;  nella  stessa  domanda,  oltre  ad  indicare  la  Misura  che  intende  a�vare,              

dovrà  dichiarare,  so�o  la  propria  responsabilità,  la  sussistenza  dei  requisi�  di  cui  ai               

sub.   (i.)   e   (ii.)   dell’art.   2.     

La  Banca  /  Intermediario  finanziario  /  FSTAA,  al  termine  della  propria  istru�oria,              

comunica  tramite  Pia�aforma  al  Confidi  l’esito,  posi�vo  o  nega�vo;  per  assicurare  la              

massima  celerità,  può  allegare  alla  comunicazione  al  Confidi  una  sintesi  degli             

elemen�  essenziali  dell’analisi.  La  Banca  /  Intermediario  finanziario  /  FSTAA,  avuta             

comunicazione  dell’approvazione  dell’operazione  da  parte  del  Confidi,  provvede          

all’erogazione  delle  risorse,  dandone  comunicazione  alla  Provincia  (APIAE)  a�raverso           

la  compilazione  degli  apposi�  campi  all’interno  della  Pia�aforma.  Per  la  misura             

“Plafond  Ripresa  Tren�no  Banche  2  e  Banche  2bis”  la  Banca  effe�ua  dire�amente  le               

sue  valutazioni,  senza  intervento  dei  Confidi,  e  comunica  -  a�raverso  la  compilazione              

degli  apposi�  campi  all’interno  della  Pia�aforma  -  l’esito  dire�amente  alla  Provincia             

(APIAE).  In  tale  comunicazione,  oltre  all'avvenuta  erogazione,  si  dovranno  riportare  le             

seguen�  informazioni:  (I)  a�estazione  che  l’operatore  economico  non  risul�,  al  31             

dicembre  2019 ,   classificato  tra  i  debitori  con  credi�  deteriora�;  (II)  importo  del              

finanziamento  e  data  di  erogazione;  (III)  tasso  fisso  dell’operazione  (nel  limite             

massimo  sopra  riportato);  (IV)  ammontare  degli  interessi  passivi;  (V)  �pologia  di             

intervento  del  Confidi  o,  per  i  finanziamen�  ove  non  è  a�vato  l’intervento  dei               
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Confidi,  eventuale  forma  di  tutela  richiesta  dalla  banca;  (VI)  coordinate  bancarie             

(IBAN)  del  conto  intestato  o  cointestato  al  Beneficiario  ove  accreditare  il  contributo  in               

conto  interessi.  La  Provincia  procederà  ad  ado�are  il  provvedimento  di  concessione             

del  contributo  in  conto  interessi  la  cui  liquidazione  -  al  ne�o  degli  oneri  di  legge  -                  

rimane   subordinata   allo   svolgimento   degli   adempimen�   di   legge.     

In  seguito  all’erogazione  del  finanziamento,  la  Banca  /  Intermediario  finanziario  /             

FSTAA,  con�nuerà  ad  avvalersi  della  Pia�aforma  per  ges�re  in  maniera  più  efficiente              

le  comunicazioni  con  APIAE.  In  par�colare,  banche  e  intermediari  finanziari  si             

impegnano  a  comunicare  tempes�vamente  le  seguen�  informazioni  anche  per           

quanto   riguarda   i   finanziamen�   Ripresa   Tren�no   eroga�   a   valere   sul   Protocollo   ter:   

a. l’es�nzione  an�cipata  del  finanziamento  prima  dei  24  mesi  (a  cui  consegue  la              

revoca   del   contributo   provinciale);   

b. il  mancato  pagamento  degli  interessi  nei  primi  24  mesi  del  finanziamento  (a              

cui   consegue   la   revoca   del   contributo   provinciale).   

Banche  e  intermediari  finanziari  si  impegnano  a  comunicare  tempes�vamente           

tramite  Pia�aforma  le  altre  eventuali  informazioni,  come  ad  esempio  l’indicazione            

dell’IBAN  del  conto  corrente  su  cui  versare  il  contributo  provinciale  al  fine  di  garan�re                

la   corre�ezza   del   bonifico   bancario.   

La  Provincia  procederà  a  campione  alla  verifica  delle  dichiarazioni  rese  dagli             

Operatori  economici  a  mezzo  della  Pia�aforma,  ai  sensi  dell’ar�colo  71  del  DPR  n.               

445/2000;  qualora  dal  controllo  emerga  la  non  veridicità  del  contenuto  delle             

dichiarazioni  sos�tu�ve  o  la  presunta  falsità  dei  documen�  presenta�  o  esibi�,  il              

Dirigente  competente,  o  il  responsabile  del  procedimento  se  delegato,  ado�a  il             

provvedimento  di  decadenza  dai  benefici  o�enu�  ed  inoltra  la  denuncia  all’autorità             

giudiziaria.  Dell’avvio  del  procedimento  di  decadenza  dai  benefici  dovrà  essere  data             

comunicazione  all’Operatore  economico  interessato,  così  come  del  provvedimento          

finale.     

8.   INTERVENTO   DEI   CONFIDI     

In  relazione  alla  Misura  i.  dell’art.  3  (a�vazione  di  linee  di  finanziamento  a  favore  dei                 
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Beneficiari),  i  Confidi,  una  volta  completata  posi�vamente  l’istru�oria,  si  impegnano            

a  fornire  la  garanzia  nella  misura  massima  consen�ta  dalla  norma�va  vigente  e  dalle               

cara�eris�che  dell’operazione  al  finanziamento  concesso  ai  Beneficiari,  nonché  ad           

a�vare  l’opera�vità  del  Fondo  Centrale  di  Garanzia  PMI.  A  tali  operazioni  non  sarà               

applicata   alcuna   commissione.   

Per  le  operazioni  a  valere  sul  Plafond  Ripresa  Tren�no  al  FSTAA  potrà  essere               

riconosciuta  la  garanzia  nella  misura  massima  consen�ta  dalla  norma�va  vigente  e             

dalle  cara�eris�che  dell’operazione  a  condizioni  da  concordare,  tenuto  anche  conto            

della  gratuità  dell’intervento  del  Fondo  Centrale  di  Garanzia  PMI  ai  sensi  dell’art.  49               

del   D.L.   n.   18/2020.     

In  caso  le  par�  convengano,  alla  scadenza  delle  linee  di  finanziamento  a  valere  sul                

Plafond  Ripresa  Tren�no,  la  rateizzazione  del  rimborso,  il  Confidi  concederà  la             

garanzia  per  tu�a  la  durata  del  piano  di  ammortamento  ad  una  commissione              

massima  pari  allo  0,5%  dell’importo  garan�to;  resta  inteso  che  le  commissioni             

massime  del  Confidi  verranno  azzerate  qualora  fosse  disposta  la  gratuità            

dell’intervento   del   Fondo   Centrale   di   Garanzia   PMI.     

Al  fine  di  assicurare  la  massima  celerità,  le  Banche  hanno  la  facoltà  di  ado�are  i                 

propri  provvedimen�  di  erogazione  fin  dal  momento  della  comunicazione  di  avvenuta             

delibera  di  concessione  della  garanzia  da  parte  del  Confidi  e  quindi  anche  nelle  more                

della  comunicazione  di  acce�azione  dell’intervento  da  parte  del  Fondo  Centrale  di             

Garanzia  PMI,  rimanendo  efficace  la  garanzia  del  Confidi  nel  rispe�o  delle             

convenzioni   in   essere.   

9.   SUPPORTO   E   CONSULENZA   GRATUITA    

I  Sogge�  aderen�  si  impegnano  a  fornire  supporto  e  consulenza  gratuita  agli              

Operatori  economici  limitatamente  alla  preparazione  di  quanto  necessario  per  le            

richieste  di  finanziamen�  a  valere  sul  Plafond  Ripresa  Tren�no  (precedente  art.  4)  e  di                

a�vazione   della   garanzia   Confidi   (precedente   art.   8).   

10.   MONITORAGGIO   DEL   PROTOCOLLO   

Cassa  del  Tren�no  S.p.A.  supporta  la  Provincia  nella  promozione  del  Protocollo,  nel              
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costante  aggiornamento  dell’elenco  dei  Sogge�  aderen�  da  rendere  disponibile           

anche  sul  sito  internet  is�tuzionale  della  Provincia,  di  Cassa  del  Tren�no  S.p.A.  e  dei                

competen�  en�  strumentali  provinciali,  nel  monitoraggio  degli  effe�  delle  misure,            

nonché   nell’analisi   delle   esigenze   di   adeguamento   o   integrazione   del   Protocollo.     

11.   ADESIONE   AL   PROTOCOLLO   

Le  banche,  gli  intermediari  finanziari  ed  i  Confidi  che  intendono  aderire  al  Protocollo               

ter  inviano  alla  Direzione  Generale  della  Provincia  autonoma  di  Trento            

segret.generale@pec.provincia.tn.it  -  e  contestualmente  a  Cassa  del  Tren�no  S.p.A.           

cassadeltren�no@legalmail.it  -  l’apposito  modulo  di  adesione  allegato.  Le  banche           

possono  aderire  anche  per  conto  di  eventuali  Società  Veicolo  delle  operazioni  di              

cartolarizzazione  di  cui  alla  Legge  n.  130/1999  e  s.m.i..  In  caso  di  variazioni  /                

integrazioni  al  Protocollo  ter  i  Sogge�  già  aderen�  saranno  chiama�  a  confermare              

l’adesione  inviando  una  PEC  di  presa  visione  ed  acce�azione;  fino  all’invio             

dell’adesione,  rimarranno  vigen�  per  i  Sogge�  aderen�  le  disposizioni  della  versione             

precedentemente   approvata   del   Protocollo   ter.     

12.   CONCESSIONE   DEI   CONTRIBUTI   IN   CONTO   INTERESSI     

La  Provincia  individua  l’Agenzia  provinciale  per  l’incen�vazione  delle  a�vità           

economiche  (APIAE)  quale  sogge�o  responsabile  per  la  concessione  dei  contribu�  in             

conto  interessi  di  cui  all’art.  11  della   L.P.  n.  2/2020,   in  a�uazione  del  Protocollo  ter.  Le                  

comunicazioni  che  -  ai  sensi  del  Protocollo  ter  -  gli  Operatori  economici,  nonché  le                

Banche,  gli  Intermediari  finanziari,  il  FSTAA  ed  i  Confidi  aderen�  devono  inviare  alla               

Provincia  /  APIAE  dovranno  essere   prioritariamente  ges�te  mediante  u�lizzo  della            

Pia�aforma   ovvero   indirizzate   alla   seguente   PEC:   apiae@pec.provincia.tn.it.   

13.   DURATA   DEL   PROTOCOLLO   TER     

Gli  impegni  del  Protocollo  ter  cessano  il  31  gennaio  2022;  tale  data  rappresenta  il                

termine  ul�mo  per  Banche,  Fondo  Strategico  Tren�no  Alto  Adige  e  intermediari             

finanziari   per   erogare   i   finanziamen�   con   contestuale   registrazione   a   portale.   
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14.   TRATTAMENTO   DEI   DATI   PERSONALI     

Con  la  so�oscrizione  del  presente  Protocollo  ciascuna  Parte  dichiara  e  garan�sce  che              

tu�  i  da�  personali  rela�vi  agli  interessa�  (gli  Operatori  economici  e  gli  altri  sogge�                

che  a  vario  �tolo  intervengono  nel  processo)  comunica�  all’altra  Parte  sono  raccol�  e               

tra�a�  nel  pieno  rispe�o  delle  norme  nazionali  ed  europee  applicabili  in  materia  di               

protezione   dei   da�   personali.     

Ai  sensi  e  per  gli  effe�  del  Regolamento  (UE)  2016/679,  le  Par�  agiscono  come                

autonomi  �tolari  del  tra�amento  dei  da�  personali  e  si  impegnano,  ciascuna  per              

quanto  di  propria  competenza,  affinché  i  da�  personali  degli  interessa�  di  cui              

vengano  a  conoscenza  nello  svolgimento  delle  a�vità  di  cui  al  presente  Protocollo              

ter,  siano  tra�a�  solo  ed  esclusivamente  per  finalità  connesse  all’adempimento  del             

Protocollo  medesimo,  all’osservanza  della  legge  o  di  qualsiasi  provvedimento  di            

qualsivoglia  autorità,  secondo  quanto  meglio  specificato  nelle  rispe�ve  “informa�ve           

privacy”   predisposte   dalle   Par�   stesse.     

Ciascuna  Parte  si  impegna  a  fornire  agli  interessa�  adeguata  ed  esaus�va  informa�va              

sul   tra�amento   dei   da�   personali,   ogge�o   del   presente   Protocollo   ter.     

Per  lo  svolgimento  delle  a�vità  di  tra�amento  effe�uate  u�lizzando  la  Pia�aforma             

disponibile  sul  sito h�p://ripresatren�no.provincia.tn.it/ ,  ciascuna  Parte,  quale         

�tolare  del  tra�amento  dei  da�  personali  dei  propri  interessa�,  designa,  con  apposito              

a�o,  il  fornitore  incaricato  di  ges�re  la  pia�aforma  informa�ca,  quale  Responsabile             

del   tra�amento   ai   sensi   e   per   gli   effe�   dell’art.   28   del   Regolamento   (UE)   2016/679.     

Fermi  gli  obblighi  di  collaborazione  tra  le  Par�  ai  fini  della  salvaguardia  dei  principi  di                 

sicurezza,  esa�ezza,  integrità  e  limitazione  dei  da�  personali  dei  clien�  nell’ambito             

delle  a�vità  di  tra�amento  necessarie  all’adempimento  degli  obblighi  ogge�o  del            

presente  Accordo,  le  Par�  si  terranno  reciprocamente  indenni  e  manleva�  con             

riferimento  a  qualsiasi  responsabilità  ed  onere  conseguente  al  mancato  rispe�o  degli             

obblighi   di   cui   sopra,   a   tra�amen�   illeci�   ovvero   non   conformi   alla   Norma�va   Privacy.   
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15.   OBBLIGHI   DI   RISERVATEZZA     

Ciascuna  delle  Par�  si  impegna  a  tra�are  come  rigorosamente  confidenziali  tu�e  le              

informazioni  e/o  documen�  scambia�  con  l'altra  Parte  nell’ambito  delle  tra�a�ve            

preceden�  la  so�oscrizione  del  Protocollo  ter.  La  comunicazione  di  tali  informazioni             

e/o   documen�   a   terzi   è   consen�ta   unicamente   allo   scopo   di:     

(a)   adempiere   le   obbligazioni   previste   dal   Protocollo   ter;     

(b)  adempiere  le  obbligazioni  espressamente  previste  dalla  Legge,  nonché  da  ordini  di              

Autorità   giudiziarie   e/o   amministra�ve;     

(c)  soddisfare  i  requisi�  organizza�vi  interni  delle  Par�,  derivan�  dalla  so�oscrizione             

del   Protocollo   ter.   
    

    

Trento,                2021   
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